SABATO SACRAMENTALE
Trattateli con molto rispetto e amore, a motivo del loro lavoro
Carissimo/a,
San Paolo guarda ogni cosa con occhio di sapienza ispirata, con intelligenza di Spirito Santo. Lui vuole che colui che è guidato abbia un rispetto e un amore grande verso coloro che sono preposti alla sua guida. Il lavoro di guida è pesante. Nessun lavoro al mondo è così pesante, impegnativo, usurante quale quello della guida di un cuore, della conduzione di un’anima. Guidare un cuore, condurre un’anima è un quotidiano immane sacrificio, fatto di pazienza infinita, carità senza limite, saggezza sempre nuova, intelligenza immersa nello Spirito Santo, volontà tenace a non abbandonare, desiderio di salvezza capace di sfidare tutte le resistenze della propria carne, sentimenti animati da una purezza di intenzione che guarda e vuole solo il più grande bene dell’anima da guidare. Colui che esercita questo ministero ogni giorno si deve sottoporre ad un martirio ininterrotto. Ogni anima va trattata secondo le sue esigenze e nessuna esigenza è uguale ad un’altra. Chi guida deve chiedere ogni giorno a Cristo Gesù che gli dia il suo cuore, la sua mente, il suo Santo Spirito. 
San Paolo conoscendo ciò, esorta coloro che sono guidati ad avere molto rispetto e amore verso coloro che li guidano. Chi guida si potrebbe scoraggiare, abbattere, potrebbe desiderare di smettere, abbandonare il campo, darsi ad altre mansioni più leggere, più confortevoli ed anche più appariscenti agli occhi del mondo. Guidare cuori duri, incalliti, ostinati, chiusi, che non vogliono in alcun modo aprirsi alle novità di Dio, di certo stanca. Fa nascere il desiderio di abbandonare ogni cosa. Si vede l’inutilità del proprio ministero. Si percepisce la vanità della propria opera pastorale. Perché questo non accada, San Paolo vuole che i guidati trattino coloro che li guidano con molto rispetto, amore. Di certo non vi è rispetto e neanche amore quando non si mette alcuna buona volontà per camminare nella verità, anche se con passi lenti, lentissimi. La gioia di chi guida è nel vedere chi è guidato che a poco a poco iniziare ad entrare nell’amore di Gesù Signore per lasciarsi governare da esso. 
Riguardo poi ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; infatti sapete bene che il giorno del Signore verrà come un ladro di notte. E quando la gente dirà: «C’è pace e sicurezza!», allora d’improvviso la rovina li colpirà, come le doglie una donna incinta; e non potranno sfuggire. Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, cosicché quel giorno possa sorprendervi come un ladro. Infatti siete tutti figli della luce e figli del giorno; noi non apparteniamo alla notte, né alle tenebre. Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri. Quelli che dormono, infatti, dormono di notte; e quelli che si ubriacano, di notte si ubriacano. Noi invece, che apparteniamo al giorno, siamo sobri, vestiti con la corazza della fede e della carità, e avendo come elmo la speranza della salvezza. Dio infatti non ci ha destinati alla sua ira, ma ad ottenere la salvezza per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Egli è morto per noi perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui. Perciò confortatevi a vicenda e siate di aiuto gli uni agli altri, come già fate.

Vi preghiamo, fratelli, di avere riguardo per quelli che faticano tra voi, che vi fanno da guida nel Signore e vi ammoniscono; trattateli con molto rispetto e amore, a motivo del loro lavoro. Vivete in pace tra voi. Vi esortiamo, fratelli: ammonite chi è indisciplinato, fate coraggio a chi è scoraggiato, sostenete chi è debole, siate magnanimi con tutti. Badate che nessuno renda male per male ad alcuno, ma cercate sempre il bene tra voi e con tutti. Siate sempre lieti, pregate ininterrottamente, in ogni cosa rendete grazie: questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi. Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di male. Il Dio della pace vi santifichi interamente, e tutta la vostra persona, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è colui che vi chiama: egli farà tutto questo! Fratelli, pregate anche per noi. Salutate tutti i fratelli con il bacio santo. Vi scongiuro, per il Signore, che questa lettera sia letta a tutti i fratelli. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con voi (1Ts 5,1-28).

Questo stessa verità San Paolo la esprime in altro modo: “I presbìteri che esercitano bene la presidenza siano considerati meritevoli di un duplice riconoscimento, soprattutto quelli che si affaticano nella predicazione e nell’insegnamento. Dice infatti la Scrittura: Non metterai la museruola al bue che trebbia, e: Chi lavora ha diritto alla sua ricompensa” (1Tm 5,17-18). Aiutare chi lavora per noi perché non si scoraggi, non si stanchi, non desista dall’opera del suo ministero è anche nostra responsabilità. Non si può pretendere senza dare. Non si può accogliere senza offrire. Non si può ricevere e noi presentarci sempre a mani vuote. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci la reciprocità del dono.
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